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L’AUSTRIA E LE SUE MERAVIGLIE  dal  5  al  24 agosto 2004 
 

Premessa:  

L’Austria delle diversità, le città d’arte, i laghi, le montagne, le cascate e i ghiacciai sono l’indirizzo 

predominante di questo viaggio. Abbiamo voluto condensare in un gran Tour tutte le meraviglie 

dell’Austria e apprezzarne così le sue diversità e le sue unicità. Paese ancora tradizionale nelle valli, 

coi suoi costumi e le sue feste; multietnico nelle città e in modo particolare a Vienna. Paese molto 

verde e ben curato dove la fan da padrona le piste ciclabili che si snodano dappertutto e invitano anche 

noi ad usare le biciclette.  

 

  1’  giorno      Caponago        Tarvisio (I)                                   Km  478      Km prog.      478 

Partenza di buon mattino. Giornata di puro trasferimento. Dopo Mestre si devia per Conegliano – 

Treviso – Pordenone – Udine. Si evita il traffico autostradale e si ammirano i paesaggi locali facendo le 

strade statali. Ci fermiamo per la sosta notturna prima di Tarvisio c/o area ski in compagnia di 

numerosi altri camper. Notte tranquilla. 

 

  2’  giorno      Tarvisio (I)    Klagenfurt  (A)                              Km    82      Km prog.       560 

Si parte per Villach. Visita della cittadina e della 

sua Chiesa.  E’ giornata di Sagra. Gli abitanti sono 

tutti in costume persino chi lavora in Banca.  E’ 

piacevole girare per il centro, visitare i negozi  e 

gli stand gastronomici. Presso uno di questi 

pranziamo. Nel pomeriggio trasferimento a 

Klagenfurt. Visita della città  sotto una leggera 

pioggia. Bellina e tranquilla. Sosta notturna in una 

viuzza laterale presso l’Università. 

 

 

 

 

  3’  giorno     Klagenfurt (A)    Bruck a.d. Mur  (A)                 Km   196       Km prog.      756 

Visitiamo fuori Klagenfurt il paesino di Maria - Saal  piccolo borgo con magnifica chiesetta. Si parte 

per Graz via autostrada. Visitiamo la città in serata (la cattedrale, la piazza principale il caratteristico 

orologio con le lancette invertite )  poi avendo difficoltà a trovare un posto per la sosta notturna, 

usciamo dalla città e ci fermiamo vicino a Bruck a.d. Mur nel parcheggio di un albergo.  

 

  4’  giorno     Bruck a.d. Mur  (A)    Rust (A)                           Km   194        Km prog.     950 

E’ domenica le strade sono vuote. Trasferimento a 

Eisenstadt attraverso un valico montano per errore. 

E’ comunque un bel gradevole trasferimento seppur 

con notevoli salite e discese. Giungiamo a 

mezzogiorno, sosta pranzo e nel pomeriggio visita 

del paesino (carino) e del castello Esterhazy (molto 

bello). Peccato la visita guidata sia solo in tedesco. 

Zona di vini  ungheresi ( in passato questa zona era 

Ungheria). In serata ci trasferiamo a Rust sul lago 

Neusiedler, giro in bici del lago con ammirazione 

delle case sulle palafitte che sono utilizzate come 

punto di appoggio per la pesca e come residenza 

lacustre da famiglie durante il week end. La cittadina 
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di Rust è caratteristica per la presenza di cicogne e di ristoranti nei cortili. Sosta notturna nel 

parcheggio del circolo Tennis.  

 

  5’  giorno     Rust (A)       Vienna (A)                                         Km  110     Km prog.  1060 

Partenza per Vienna che raggiungiamo in mattinata. Sistemazione al Camping Neue Donau. Molto 

comodo per raggiungere il centro con Bus e Metro. Visita pomeridiana di Vienna (Basilica di S. 

Stefano e vie del centro) Palazzi stupendi e altrettanto le chiese annesse tipo S. Pietro e S. Maria in 

Gertrade.  

 

  6’  giorno    Vienna (A)        Vienna (A)                                  Km    0      Km  prog.    1060 

Giornata interamente dedicata alla visita di 

Vienna. In mattinata l’Hofburg e la zona del 

Parlamento poi nel pomeriggio l’interno 

dell’Opera e il Belvedere. Finale di giornata 

nelle zone dello shopping  per la gioia di Clara e 

Camilla. Rientro e cena in camper.  

   

 

 

 

 

 

 

 

7’  giorno     Vienna (A)        Vienna (A)                                  Km    0      Km  prog.    1060             

Visita del Castello di Schonbrunn e delle case popolari di 

Hundert Wasser Haus . Ogni giudizio sulla loro bellezza è 

superfluo. Rientro e riposo in campeggio. 

 

 
 

 

  8’  giorno     Vienna (A)            Grein (A)                               Km  200      Km prog.  1260 

Usciti da Vienna ci dirigiamo verso Durnstein (paesino medievale sul Danubio). Molto bella la chiesa 

azzurra con una terrazza panoramica affacciata  sul fiume. Costeggiamo la riva sinistra  (molto bella) e 

raggiungiamo Melk. Qui nel pomeriggio visitiamo l’Abbazia Benedettina situata su una incantevole 

ansa . Da vedere la Chiesa e la biblioteca. Riprendiamo il viaggio e ci trasferiamo a Grein per la sosta 

notturna in un parcheggio Bus. Notte di diluvio. E’ bene far notare che sulle sponde del Danubio si  

trovano piste ciclabili che collegano tutti i paesi.  
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  9’  giorno     Grein (A)             Kremsmunster  (A)             Km    98       Km prog.    1358 

Dopo pochi Km siamo al Campo di Concentramento di Mauthausen. Visitiamo il campo e le steli con i 

ricordi. “Non ci sono parole per descrivere l’orrore che qui l’Uomo ha saputo fare”. Pomeriggio di 

relax a Steyr cittadina posta alla confluenza del fiume omonimo con l’Enns. Trasferimento a 

Kremsmunster e sosta notturna nel parcheggio di un centro commerciale.  

 

10’  giorno     Kremsmunster (A)    Hallstatt (A)                   Km   104      Km prog.    1462 

Visita dell’Abazzia Benedettina (stupenda). Sono interessanti soprattutto i reperti storici, le sale e la 

Biblioteca. E’ tutto in concorrenza con l’Abazzia di Melk. Sosta pranzo. Piove. Nel pomeriggio 

visitiamo il paesino di Gmunden sul lago Traunsee. In serata trasferimento ad Hallstatt paesino sul lago 

omonimo e base di partenza per la visita alle miniere di sale piu’ alte del mondo ( 1600 m s/m). Notte 

di diluvio.    

 

 

11’  giorno    Hallstatt (A)          S. Gilgen (A)                          Km  63        Km prog.   1525 

Visita delle miniere di sale. Si sale in 

funicolare e poi dopo aver indossato una tuta 

protettiva ci si inoltra con la  guida nella 

miniera. Peccato che anche qui la guida parli 

solo tedesco. La miniera e’ comunque 

incantevole e soprattutto il modo stupendo 

che gli Austrici hanno di presentare le loro 

bellezze (filmati- animazioni-giochi). Un 

simpatico scivolo in legno trasferisce le 

persone da un livello all’altro e un trenino che 

passa all’interno di uno stretto cunicolo porta 

infine all’esterno i turisti dopo la visita. 

Ridiscesi al lago, visitiamo il paesino. Peccato 

che ancora piove e non si riesca ad apprezzare 

in pieno la bellezza del villaggio che si riflette 

nel lago. Nel pomeriggio trasferimento a St.Wolfgang im see  sul lago. Visita, poi sull’altra sponda del 

lago a S. Gilgen, ci fermiamo per la sosta notturna in un parcheggio.    
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12’  giorno    S. Gilgen (A)          Salisburgo (A)                      Km   57        Km prog.   1582 

Visita di S. Gilgen (paesino carino e rilassante). 

Trasferimento verso Salisburgo via lago Mondsee. 

Raggiungiamo il castello di Hellbroun caratteristico 

per i giochi d’acqua sparsi  ovunque e messi in moto 

all’insaputa dei turisti che si fanno docce totali. C’e’ 

anche un bel giardino. Raggiungiamo Salisburgo, 

sosta nella piazza Mirabell e visita del centro 

(Duomo-Piazza Principale e viuzze). Trascorriamo la 

sosta notturna nel parcheggio. 

 

 

 

 

 

13’ giorno     Salisburgo (A)              Pfarrwerfen (A)             Km  52          Km prog.   1634 

Saliamo alla fortezza di Hohensalzburg in funicolare, il castello è interessante e dalla torre si ha una 

visione su tutta la zona circostante. Scesi visitiamo la Residenza Imperiale il centro e poi nel 

pomeriggio ci trasferiamo  in un campeggio a Pfarrwerfen vicino alle famose grotte di Werfen  per la 

sosta notturna. 

 

14’  giorno     Pfarrwerfen (A )         Ferleiten (A)                   Km   71         Km prog.    1705 

In mattinata visitiamo le grotte di ghiaccio di Werfen. Sono le più grandi del mondo. Raggiungiamo il 

parcheggio di Werfen di buon ora come suggerito dal gestore del campeggio per evitare l’affollamento.  

Lasciamo il camper nel parcheggio e saliamo un tratto molto ripido con un bus, un tratto successivo si 

fa a piedi e poi un tratto in funivia e dopo un ulteriore tratto a piedi si e’ finalmente all’ingresso della 

grotta. Siamo tra i primi. Si entra utilizzando una lanterna ad acetilene e ben coperti perché all’interno 

siamo a 0 gradi. Spettacolo unico di ghiacciai. Per la cronaca si devono fare 700 scalini in salita ed 

altrettanti in discesa. Pomeriggio di riposo in campeggio e poi trasferimento a Ferleiten  nel parcheggio 

all’ingresso del parco degli Alti Tauri. Sosta notturna. 

 

15’  giorno     Ferleiten (A)      Lienz (A)                                 Km   95          Km prog.   1800 

Giornata dedicata interamente alla visita del parco. Si pagano € 26 a mezzo per l’ingresso e si può stare 

all’interno del parco per un giorno intero. La strada anche con notevoli salite porta fino alla splendida 

visione del ghiacciaio del Grossglockner. Il percorso e’ gestito in modo stupendo, sono previsti 

numerosi punti sosta per ogni esigenza e per poter ammirare il panorama. Ogni punto sosta e’ altresi’ 

corredato di informazioni su quanto e’ visibile, sulla storia del luogo, dei ritrovamenti e della flora e 

fauna locale, ben tenuto e soprattutto organizzato per le soste e il benessere dei turisti. Giornata di bel 

sole e tutto e’ incantevole. Il ghiacciaio è stupendo. In serata a malincuore scendiamo il versante 

opposto verso Lienz dove nel parcheggi del castello ci fermiamo per la sosta notturna.  
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16’  giorno     Lienz (A)      Schwaz  (A)                                 Km   165        Km prog.   1965 

Partiamo da Lienz in direzione Krimm per ammirare le famose cascate d’Austria. Purtroppo si mette a 

piovere. Ci rendiamo conto che è impossibile salire a vedere le cascate fino in alto e ci accontentiamo 

di vedere i primi salti. Ci accontentiamo di vederle dall’alto quando riprendiamo la strada per salire al 

valico e dirigerci verso Innsbruck . Ci fermiamo per la sosta notturna  a Schwaz in un’area attrezzata in 

riva all’Inn. 

 

   

17’  giorno     Schwaz (A)        Vipiteno (I)                       Km   155             Km prog.  2060 

Notte solo di acqua. La mattina inizia tardi. Ci rechiamo a Wattens a vedere il museo Swarovsky poi 

nel pomeriggio a Innsbruck. Breve visita per il centro (già visto più volte ) poi in serata trasferimento a 

Vipiteno. Fa molto freddo, le cime sono imbiancate dalla neve caduta nella notte precedente. Sosta 

notturna nel parcheggio della funivia.  

 

18’  giorno     Vipiteno (I)        Vipiteno (I)   Km    0          Km prog.   2060 

Giornata di riposo. Visita della cittadina.    

 

19’  giorno     Vipiteno (I)      Bressanone (I)                          Km   40          Km prog.  2100 

Visita dell’Abazzia di Novacella. Molto bella e interessante (stupende la chiesa e la biblioteca). 

Trasferimento a Bressanone, sosta nell’area dedicata vicino al Palazzetto del ghiaccio e visita del 

centro in bici. Sosta notturna.  

. 

20’  giorno    Bressanone (I)         Caponago  (I)                 Km  307           Km prog.   2407 

 Partenza per casa. Ci fermiamo sull’autostrada per la sosta pranzo. In serata siamo a casa.  

 

 Conclusioni e osservazioni:        

Il viaggio nel suo complesso e’ stato molto interessante, belle le città visitate, ma ancor di più le 

bellezze naturali. Ci sono luoghi e borghi che da soli valgono un viaggio (le grotte di Werfen, la 

miniera di sale di Hallstatt e il ghiacciaio del Grosglokner). Gli attraversamenti montani con i 

panorami mozzafiato e i silenzi assoluti, sono il ricordo di altri tempi per noi abituati al caos delle 

grandi città. In molti borghi la vita sembra trascorrere al rallentatore e si intravede tra la gente 

maggior spensieratezza e gioia di vivere che chiaramente ci contagia, purtroppo per soli pochi 

giorni. Le tappe all’interno dell’Austria sono state sempre molto brevi, abbiamo potuto così 

dedicare più tempo alle visite e al tempo libero. In sostanza anche stavolta siamo riusciti a fare  

una vacanza piacevole, ricca di emozioni e trascorsa nella massima serenità assieme all’altro 

equipaggio degli amici Angelo e Camilla che come sempre sono stati ottimi compagni di viaggio.   

 

Viaggio effettuata da Renato Vergani e Clara Giacobbi              su Knaus 595c             2800 idT 

                          e  da Angello Brambilla e Camilla Lazzaroni    su Laika Kreos 3007   2800 jtd  
 

 

 

 


